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Effetto del trattamento 
alimentare su alcuni 
parametri ematici di 

gatti sterilizzati.



Introduzione

La necessità di ricorrere alla gonadectomia negli 
animali da compagnia nonché l’età più idonea 
all’espletamento della stessa sono da tempo oggetto 
di discussione (Spain et al., 2004a; Spain et al., 
2004b;Reichler, 2009). Ciò è dovuto principalmente al 
fatto che la gonadectomia può indurre effetti positivi 
o negativi in funzione dell’età in cui viene effettuata e
di alcune caratteristiche intrinseche all’animale quali
il sesso, la specie e la razza di appartenenza, nonché
dello stile di vita adottato in seguito all’intervento.

La contraccezione effettuata mediante sterilizzazione 
chirurgica è un intervento irreversibile che esita 
nella cessazione permanente delle funzioni 
riproduttive, mediante la rimozione delle gonadi, 
che nelle femmine può includere anche la rimozione 
dell’utero (Davidson et al. 2004; Devitt et al. 2005). 
La gonadectomia oltre a modificare le capacità 
riproduttive induce modifiche del comportamento 
sessuale e l’incidenza di patologie causate dagli 
ormoni sessuali, la salpingectomia e la vasectomia, 
invece, non alterando la produzione degli ormoni 
gonadici non influiscono né sul comportamento 
né sul decorso di patologie che riconoscono 
nell’eziopatogenesi gli effetti degli ormoni sessuali.

A tutt’oggi, la gonadectomia è la tecnica contraccettiva 
d’elezione negli animali da compagnia. In particolare, 
trattandosi di una tecnica di sterilizzazione 
irreversibile è ritenuta il sistema più efficace per 
la prevenzione del randagismo, tanto da essere 
considerata obbligatoria per gli animali senza 
padrone (Legge 281 del 14 Agosto 1991) anche se le 

popolazioni indesiderate di cani e gatti continuano 
ad aumentare (New 2006). Alcuni studi (Patronek et 
al., 1990a; Patronek et al., 1990b)  hanno dimostrato 
che gli animali d’affezione interi hanno maggiore 
probabilità di essere abbandonati rispetto a quelli 
sterilizzati. Inoltre Salman et al. (2000) hanno 
segnalato che alcuni animali da compagnia vengono 
sottoposti a gonadectomia per limitare problemi 
comportamentali, tuttavia se i proprietari di tali 
animali non riscontrano risultati finiscono per 
abbandonarli. Alexander e Shane (1994) hanno 
riportato che il 36,4% degli animali abbandonati 
provengono da cucciolate indesiderate e New et al. in 
un sondaggio effettuato nel 2004 hanno evidenziato 
che negli Stati Uniti ogni anno il 56% delle gravidanze 
canine e il 68% di quelle feline non sono pianificate a 
causa delle scarse conoscenze da parte dei proprietari 
di animali da compagnia delle peculiarità dei cicli 
estrali nelle due specie. 

Sempre più frequentemente in campo veterinario 
e tra i proprietari di animali da compagnia ci si 
chiede quale sia l’età più idonea per effettuare la 
gonadectomia in particolare negli ultimi anni si è 
assistito ad una progressiva riduzione dell’età media 
in cui viene effettuato l’intervento: attualmente la 
maggior parte dei veterinari consiglia di sottoporre gli 
animali alla gonadectomia in un’età compresa tra i 6 e 
i 9 mesi anche se non sembra esserci alcuna evidenza 
scientifica che questa sia effettivamente l’età migliore 
per effettuare l’intervento. 

Fattori culturali e personali, quali la componente 
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religiosa, l’origine etnica, la posizione urbana o rurale 
della famiglia e il grado di alfabetizzazione, possono 
essere fattori che influenzano la probabilità che un 
proprietario decida di sottoporre il proprio animale 
da compagnia a gonadectomia. Anche la specie e 
il sesso dell’animale giocano un ruolo importante 
nel determinismo di tale decisione: si sceglie più 
frequentemente di sterilizzare o castrare un gatto 
rispetto ad un cane (Manning et al. 1995; New et al., 
2000). Ciò in parte è dovuto alla minore incidenza 
di complicanze post operatorie (infiammazioni del 
sito operatorio, problemi intestinali)  in seguito 
alla gonadectomia nel gatto (2,6 %) rispetto al cane 
(6,1%) (Pollari et al., 1996).

I ricercatori di tutto il mondo stanno cercando 
un metodo contraccettivo che, attraverso un 
singolo e semplice intervento, consenta di 
ottenere una contraccezione completa, limitando 
significativamente i costi e gli effetti indesiderati. 
Nei cani maschi la soluzione potrebbe essere 
rappresentata da un’iniezione intra-testicolare 
di gluconato di zinco (Levy et al. 2008). Nelle 
femmine la gonadectomia continua ad essere 
indicata come strumento di elezione per limitare la 
densità degli animali randagi e, conseguentemente 
i rischi di zoonosi. La castrazione dei gatti maschi è 
raccomandata in quanto studi epidemiologici hanno 
evidenziato che l’aspettativa di vita media dei soggetti 
sterilizzati è significativamente più alta di quella dei 
gatti interi (Kalz 2001). 

Di seguito vengono riportati i principali effetti a lungo 
e medio termine  della gonadectomia nel gatto.

Benefici e danni della gonadectomia 
nei disturbi comportamentali
I disturbi comportamentali ascrivibili al dimorfismo 
sessuale sono diversi, i più comuni sono i tentativi 
di monta e l’emissione di spruzzi di urina per 

delimitare il territorio (Hart e Eckstein, 1997). 
Anche l’aggressività può essere considerata un 
comportamento di dimorfismo sessuale almeno nelle 
forme associate alla presenza di femmine in calore 
(aggressione tra femmine o tra maschi che convivono 
con le femmine in calore). La gonadectomia e la 
conseguente riduzione dei livelli circolanti di ormoni 
steroidi gonadali sono correlati a una diminuzione 
dei comportamenti di dimorfismo sessuale (Patronek 
et al., 1996; Stubbs et al., 1996; Hart et al., 1973). Le 
probabilità che la gonadectomia possa incidere sui 
disturbi comportamentali non è correlata alla durata 
del problema comportamentale e può o meno essere 
associata alla prima esperienza sessuale dell’animale 
affetto dal problema (Hopkins et al. 1976; Nielsen et 
al., 1997; Hart e Cooper, 1984; Sakata et al., 2002). Il 
comportamento sessuale dei gatti maschi li rende agli 
occhi dei proprietari particolarmente indesiderabili e 
spesso pericolosi (Root Kustritz, 1996). Una riduzione 
dei comportamenti di dimorfismo sessuale dopo la 
castrazione dei gatti maschi costituisce un beneficio 
estremamente importante della gonadectomia (Root 
Kustritz, 2007). 

Benefici e danni della gonadectomia 
sull’apparato riproduttivo femminile 
In alcuni Paesi l’ovario-isterectomia è la tecnica di 
sterilizzazione preferita per le cagne a causa della 
presunta profilassi rispetto a patologie a carico 
dell’utero, anche se la maggior parte delle indagini 
epidemiologiche sugli effetti a lungo e medio termine 
della sterilizzazione non hanno evidenziato effetti 
benefici connessi all’asportazione dell’utero nelle 
cagne sane (Okkens et al. 1997; Van Goethem et al. 
2006). 

L’incidenza di piometra nelle gatte varia dal 23 al 24% 
nelle femmine di 4 e 10 anni, rispettivamente (Fukuda 
2001; Egenvall et al., 2001) il rischio è più elevato 

nelle femmine che non hanno mai portato a termine 
una gravidanza (Niskanen et al., 1998). Nelle gatte 
sterilizzate le patologie uterine sono meno frequenti 
che in quelle intere trattate con progestinic. Hagman 
(2004) ha evidenziato che circa il 25% delle femmine 
intere di età superore ai 10 anni mostra piometra. 
Potter et al. (1991) hanno concluso che nelle femmine 
di età uguale o superiore ai 5 anni il rischio di 
sviluppo di patologie uterine è significativo. 

In genere i tumori del tratto genitale sono piuttosto 
rari nei gatti sterilizzati. La maggior parte dei tumori 
uterini, vaginali e vulvari della gatta sono leiomiomi 
(Wolke 1963; Stein 1981; Thacher and Bradley 1983; 
Kydd and Burnie 1986). Esistono forti probabilità 
che lo sviluppo di tali neoplasie siano dovute ad 
effetti ormonali. Inoltre, l’ovario-isterectomia 
effettuata contemporaneamente alla rimozione del 
tumore potrebbe avere effetti benefici. Gli ormoni 
gonadici sono responsabili del normale sviluppo 
dei genitali esterni. Gli effetti dell’ovariectomia e 
in particolare l’età in cui questa viene effettuata 
influiscono significativamente sulle dimensioni della 
vulva. Salmeri et al. (1991) e Root et al. (1997) hanno 
esaminato tre gruppi di cagne e gatte evidenziando 
quanto segue: I soggetti gonadectomizzati in età 
precoce (7 settimane-7 mesi) hanno vulva di 
dimensioni più piccole e con morfologia più infantile 
rispetto a quelli interi, in questi soggetti in seguito 
all’atrofia vaginale, susseguente alla gonadectomia, 
possono riscontrarsi vaginiti giovanili.

Effetti della gonadectomia sul tessuto 
mammario.
Nelle gatte l’incidenza di tumori mammari è pari a 
circa il 10%, tuttavia la loro incidenza corrisponde a 
circa il 17% dell’insieme delle affezioni neoplastiche 
che colpiscono la femmine della specie (Schmidt 
and Langham 1967; Dorn et al. 1968; Patnaik et al. 

1975; Hayes et al. 1981; Hampe e Misdorp, 1974). 
L’incidenza di processi metastatici è pari al 77% 
dei casi di carcinoma delle ghiandole mammarie e i 
polmoni rappresentano sito metastatico d’elezione 
(30,8% dei casi) (Moulton et al., 1986; Misdorp eHart, 
1979). 

L’aumento dell’età e la razza sono fattori di rischio per 
lo sviluppo di neoplasie delle ghiandole mammarie, 
con un’età media alla diagnosi di circa 10 anni per 
i cani e i gatti (Verstegen e Onclin, 2003; Cohen et 
al., 1974; Johnston et al., 2001). Esistono alcune 
evidenze di una predisposizione di razza: i gatti 
Siamesi e alcuni gatti a pelo corto, sembrano essere 
razze maggiormente predisposte (Verstegen e 
Onclin, 2003; Johnston et al., 2001; Sorenmo, 2003). 
La mancata sterilizzazione è il principale fattore di 
rischio per cani e gatti (Misdorp, 1988; Hayes et al., 
1981). In media, i cani e gatti interi hanno 7 volte più 
probabilità di sviluppare neoplasie delle ghiandole 
mammarie invecchiando, rispetto al rischio di quelli 
sterilizzati (Dorn et al., 1968). Non è stata ancora 
individuata un’esatta relazione di causa-effetto tra la 
mancata sterilizzazione e l’insorgenza di neoplasie 
delle ghiandole mammarie, tuttavia è probabile 
che gli stimoli diretti e indiretti indotti da estrogeni 
e progesterone sul tessuto mammario siano alla 
base della comparsa di dette forme neoplastiche 
(Verstegen e Onclin, 2003; Hamilton et al., 1977). Il 
rischio di sviluppo di neoplasie mammarie maligne 
si riduce del 91, 86 e 11 % nelle gatte sterilizzate 
nei primi 6, 12 e 24 mesi di vita, rispettivamente 
(Overley et al. 2005). Mentre l’effetto preventivo 
della sterilizzazione appare inesistente quando la 
sterilizzazione viene effettuata su animali di età 
superiore ai 2,5 anni. Indipendentemente dall’età 
di effettuazione la gonadectomia sembra avere 
effetti preventivi rispetto allo sviluppo di neoplasie 
mammarie benigne (Phillips 2002).
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Mentre alcuni studi non hanno evidenziato alcun 
effetto sui tempi di sopravvivenza in seguito ad 
ovariectomia e/o isterectomia dopo l’asportazione di 
un tumore mammario maligno (Schneider et al. 1969; 
Yamagami et al. 1996; Morris et al. 1998; Philibert 
et al. 2003), altri autori hanno suggerito tale pratica 
al fine di aumentare le possibilità di sopravvivenza 
(Sorenmo et al. 2000). 

Benefici e danni della gonadectomia 
sull’apparato riproduttivo maschile 
Oltre agli effetti permanenti sulle potenzialità 
riproduttive l’orchiectomia bilaterale ha effetti 
profilattici e terapeutici nei confronti di tutte le 
patologie il cui sviluppo dipende dagli ormoni 
androgeni come le prostatiti benigne, l’iperplasia 
prostatica e le ernie perineali. 

Come nelle femmine anche nei maschi gli effetti 
della gonadectomia sullo sviluppo dei genitali è 
connesso all’età in cui essa viene effettuata. In 
particolare Salmeri et al. (1991) e Root et al. (1997) 
hanno studiato gli effetti della gonadectomia 
comparando cani e gatti interi con soggetti sottoposti 
a gonadectomia alle età di 7 settimane o di 7 mesi. La 
differenza maggiormente evidente è rappresentata 
dal mancato sviluppo del prepuzio, del pene e 
dell’osso penieno nei cani sterilizzati da cuccioli e 
della prominenza peniena nei gatti. 

L’orchiectomia previene le affezioni testicolari ed 
epididimali, quali le neoplasie, la torsione del dotto 
spermatico, le orchiti e le epididimiti. Tali affezioni, 
sono piuttosto rare nei gatti, mentre nel cane il 
testicolo è la seconda sede atomica di sviluppo 
neoplastico (Hayes e Pendergrass, 1976). 

Il tumore prostatico è piuttosto raro nel cane (meno 
dello 0.6% in studi necroscopici) e ancor di più nel 
gatto, tuttavia in entrambe le specie quando si verifica 
è altamente maligno (Weaver 1981). La castrazione 

è stata considerata come il trattamento nella specie 
umana in quanto la gonadectomia riducendo i livelli 
circolanti di testosterone può limitare l’evoluzione 
del tumore prostatico, tuttavia, pur essendo il tumore 
prostatico una neoplasia androgeno-dipendente, gli 
effetti della gonadectomia sul decorso della patologia 
sono solo temporanei e la prognosi è infausta. Nel 
1987, uno studio ha evidenziato che la sterilizzazione 
effettuata a qualunque età non ha alcun effetto 
profilattico rispetto alla neoplasia prostatica nel cane 
(Obradovich et al. 1987). Inoltre sono stati descritti 8 
casi di neoplasia prostatica nel gatto, e uno di questi 
soggetti era castrato (Hawe 1983; Carpenter et al. 
1987; Hubbard et al. 1990; Caney et al. 1998; LeRoy 
and Lech 2004). 

Benefici e danni della gonadectomia 
sulle basse vie urinarie 
In diversi studi è stata evidenziata un’incidenza di 
incontinenza urinaria in seguito alla gonadectomia 
variabile dal 3 al 21% (Joshua 1965; B.S.A.V.A. 1975; 
Ruckstuhl 1978; Osborne et al. 1980; Okkens et al. 
1981, 1997; Holt 1985; Thrusfield 1985; Arnold et 
al. 1989; Blendinger et al. 1995b; Sto¨ cklin-Gautschi 
2000; Stocklin- Gautschi et al. 2001; Angioletti et al. 
2004; Reichler et al. 2005). Nella maggior parte dei 
casi l’incontinenza è ascrivibile alla riduzione del 
lume uretrale (Arnold 1997). I soggetti sterilizzati 
in età di poco precedente alla pubertà sembrano 
essere meno a rischio (Arnold et al. 1989; Stöcklin-
Gautschi 2000; Reichler et al. 2005). Nelle femmine, 
invece il rischio di sviluppare incontinenza urinaria 
sembra essere significativamente maggiore quando 
vengono sterilizzate a meno di tre mesi di età 
rispetto a quando l’intervento viene effettuato tra 
le età di 3 mesi e di un anno (Spain et al. 2004b). 
L’eziopatogenesi dell’incontinenza urinaria resta poco 
chiara. L’alterazione dei livelli circolanti di GnRH, 

FSH e LH in seguito alla gonadectomia (Reichler et al. 
2003, 2004, 2005, 2006a,b, 2007; Ponglowhapan et al. 
2007) potrebbe essere coinvolta nel determinismo di 
detta condizione. In molti casi l’incontinenza urinaria 
in seguito alla sterilizzazione può essere facilmente 
controllata utilizzando sostanze alpha-adrenergiche 
(Awad et al. 1978; Blendinger et al. 1995a). 

Spain et al. (2002) in una rassegna bibliografica di 
chirurgia veterinaria hanno evidenziato una maggiore 
incidenza di FLUTD (Feline Lower Urinary Tract 
Disease) nei soggetti sottoposti a gonadectomia in età 
precoce. Numerosi studi sono stati effettuati al fine 
di valutare gli effetti della gonadectomia sulla salute 
delle basse vie urinarie nei gatti, la maggior parte di 
questi studi non ha consentito di evidenziare alcun 
effetto significativo della gonadectomia né dell’età 
in cui tale pratica viene effettuata sullo sviluppo di 
FLUTD o di altri problemi alle basse vie urinarie. La 
gonadectomia non ha effetti sulla funzionalità uretrale 
nel gatto, dato che la pressione uretrale è determinata 
dal profilo uretrale (Stubbs et al. 1996). Inoltre, 
non sono state evidenziate variazioni del diametro 
uretrale né a livello pre-prostatico né a livello penieno 
nei gatti sterilizzati alle età di 7 settimane, 7 mesi 
rispetto a quelli rimasti interi (Root et al. 1997). 
Anche Howe et al. (2000) in uno studio sugli effetti 
a lungo termine (3 anni) della gonadectomia in età 
pre-pubere e post-pubere non hanno riscontrato 
un maggiore rischio di sviluppo di FLUTD nei gatti 
sterilizzati precocemente. Tuttavia, uno studio 
effettuato su una popolazione di gatti maschi e 
femmine sterilizzati e obesi ha evidenziato che la 
concomitanza dei due fattori in esame fa aumentare 
significativamente il rischio di sviluppare la FLUTD 
(Lekcharoensuk et al. 2001).

Effetto della gonadectomia sul 
metabolismo
ObeSItà
L’obesità è il disturbo nutrizionale più comune nei 
gatti e nei cani (Mondelli et al., 2004) è considerata 
una patologia multifattoriale e i fattori di rischio 
comprendono: razza, stile di vita dell’animale e 
del proprietario, età e sesso. La gonadectomia è 
considerata uno dei principali fattori predisponenti 
all’obesità nel gatto (Stubbs et al., 1996; Sloth 1992; 
Nguyen et al., 2004; Scarlett and Donoghue, 1998; 
Harper et al., 2001). Gli effetti correlati all’età in cui 
viene effettuata la gonadectomia non sono ancora 
chiari, infatti uno studio di prospettiva della durata 
di 15 mesi effettuato per valutare le differenze tra 
l’impatto di una sterilizzazione precoce e tardiva 
Salmeri et al. (1991) non hanno evidenziato 
differenze statisticamente significative per ingestione 
volontaria, guadagno di peso o deposizione di tessuto 
adiposo tra gli animali interi e quelli sterilizzati. 
Tuttavia, dai risultati di uno studio epidemiologico 
condotto da Spain et al. (2004b) pare evidente che 
la gonadectomia effettuata nei primi 6 mesi di vita 
è associata a minore incidenza di obesità rispetto a 
quella effettuata in età più tardiva. 

L’obesità non è necessariamente conseguente alla 
gonadectomia, ma è evidente che è importante 
tenere sotto controllo il peso corporeo degli animali 
sterilizzati a causa dell’associazione con i rischi di 
altre patologie (Lekcharoensuk et al. 2001) e a causa 
degli effetti negativi sulle aspettative di vita (Greer et 
al. 2007). L’obesità può essere prevenuta mediante 
semplici misure. Non è stato ancora chiarito se l’età 
in cui viene effettuata la gonadectomia influisca 
sulla predisposizione all’obesità, anche se i gatti 
sterilizzati sono più soggetti all’obesità, non sono 
state evidenziate correlazioni tra l’età dell’intervento 

54

Pubblicazione n. 4 - ottobre 2012 Redazionale Scientifico a cura di Farmina Vet ResearchRedazionale Scientifico a cura di Farmina Vet Research  Pubblicazione n. 4 - ottobre 2012

Lavoro svolto in collaborazione con la Cattedra di Nutrizione e 
Alimentazione Animale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.

Lavoro svolto in collaborazione con la Cattedra di Nutrizione e 
Alimentazione Animale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.



e la composizione corporea dei gatti adulti (Spain 
et al., 2004). In particolare è stata osservata una 
maggiore ingestione volontaria di alimento (Flynn 
et al., 1996; Root et al., 1996; Fettman et al., 1997), 
tra l’altro tale variazione si instaurerebbe in 
maniera particolarmente rapida nei gatti (Kanchuk 
et al., 2003). Il meccanismo attraverso il quale la 
gonadectomia influenza l’ingestione volontaria di 
alimento non è ancora ben noto anche perché non si 
sono osservate variazioni significative e improvvise 
del livelli circolanti di insulina e leptina in seguito alla 
gonadectomia. Probabilmente gli estrogeni possono 
agire come un fattore di sazietà. 

Esistono evidenze che i gatti sterilizzati alimentati con 
diete ricche in lipidi e con bassi livelli di carboidrati 
tendono a ingrassare di più rispetto a quelli alimentati 
con diete isoenergetiche, ma più ricche in carboidrati 
che in grassi (Backus et al. 2007). L’impiego di diete 
ipolipidiche tuttavia non è sufficiente a prevenire 
l’obesità dopo la gonadectomia, in quanto non può 
prescindere da un corretto piano di razionamento 
(Nguyen et al. 2004).

DIabete mellItO
Nei gatti l’incidenza di diabete è pari allo 0,4% ed 
i fattori di rischio sono la razza il gatto Birmano è 
più predisposto; il sesso, i maschi presentano una 
maggiore incidenza e l’età (McCann et al., 2007; 
Rande t al., 1997). I gatti sterilizzati non sono solo a 
rischio di sviluppare l’obesità, ma presentano anche 
il doppio delle probabilità di poter divenire diabetici 
rispetto a quelli interi (Panciera et al. 1990; McCann 
et al. 2007; Prahl et al. 2007). La maggiore probabilità 
dei gatti sterilizzati di sviluppare diabete e obesità 
in seguito alla gonadectomia potrebbero essere 
dovute alla minore sensibilità all’insulina (Hoenig and 
Ferguson 2002; Kanchuk et al. 2002). 

IpOtIROIDISmO
Due studi hanno dimostrato che la sterilizzazione 
sarebbe il principale fattore di rischio associato per lo 
sviluppo di ipotiroidismo nel cane e nel gatto (Milne e 
Hayes 1981; Panciera 1994; Panciera, 1997). Tuttavia, 
in altri studi, rapportando età e ipertiroidismo è 
emerso che i soggetti sterilizzati non sembrano essere 
maggiormente predisposti a sviluppare la patologia 
(Dixon and Mooney 1999; Dixon et al. 1999). 

Effetti della gonadectomia sul 
sistema muscolo-scheletrico
accReScImentO
Diversi studi hanno valutato gli effetti della 
gonadectomia e dell’età in cui viene effettuata 
sull’accrescimento, senza evidenziare alcun effetto 
sulla velocità di accrescimento anche se la chiusura 
dei dischi epifisari risulta ritardata nei soggetti 
sottoposti ad intervento rispetto a quelli interi. 
Infatti sia nei cani che nei gatti, la gonadectomia 
effettuata  prima della chiusura dei dischi epifisari ne 
ritarda la chiusura ed è associata ad un significativo 
allungamento delle ossa lunghe (Spain et al., 2004; 
Salmeri et al. 1991; McNicholas et al., 2001). Ciò 
appare particolarmente evidente nei gatti maschi, 
che quando sono sterilizzati a 7 mesi o a 7 settimane, 
raggiungono una lunghezza finale del radio di circa 
il 13% maggiore rispetto alle femmine intere (Root 
et al. 1997) tuttavia non si hanno notizie sugli effetti 
di tale alterazione sulla solidità ossea. Il tempo di 
chiusura delle epifisi delle ossa lunghe è controllato 
in parte dagli ormoni sessuali. Comunque, non è stata 
trovata una correlazione tra l’età della gonadectomia 
e l’incidenza di fratture delle ossa lunghe (Hopkins 
et al, 1976). In uno studio (McNicholas et al., 2002) 
è stato riscontrato un aumento nell’incidenza 
delle fratture nei femori dei gatti maschi castrati; 
comunque, i gatti con fratture erano anche in 

sovrappeso. Nel gatto, la frattura spontanea della 
testa del femore sembrerebbe essere il risultato della 
ritardata chiusura del disco epifisario nei soggetti 
sterilizzati. In studi retrospettivi sono stati esaminati 
39 gatti con 47 fratture (Craig 2001; McNicholas et 
al. 2002; Fischer et al. 2004) evidenziando quattro 
fattori di rischio per la frattura spontanea della testa 
del femore nel gatto di età superiore all’anno: il sesso 
e lo stato riproduttivo, la ritardata chiusura del disco 
epifisario e il peso superiore alla norma. I gatti maschi 
sterilizzati e obesi risultano essere particolarmente 
predisposti alla frattura spontanea della testa del 
femore, a ulteriore dimostrazione della necessità di 
razionare i gatti sterilizzati. Gli studi epidemiologici 
non hanno fornito alcun relazione tra l’età della 
gonadectomia e l’incidenza delle fratture spontanee 
nè nei cani né nei gatti (Spain et al. 2004a,b).

Effetti della gonadectomia su altri 
aspetti
La FeLV e la FIV sono trasmissibili attraverso 
l’accoppiamento come attraverso altri contatti. 
È risaputo che la sterilizzazione ha effetti sul 
comportamento territoriale (Kalz 2001), ma 
queste patologie possono essere trasmesse anche 
alimentando gli animali con gli stessi utensili. Il 
momento della gonadectomia non sembra influire 
in alcun modo nello sviluppo di suddette patologie 
(Howe et al. 2000).

aSpettatIVa DI VIta
È ben documentato che gli animali sterilizzati hanno 
un’aspettativa di vita superiore rispetto a quelli 
interi (Kraft 1998; Greer et al. 2007). La maggiore 
aspettativa di vita sarebbe dovuta agli effetti 
preventivi della gonadectomia rispetto alle affezioni 
dell’apparato riproduttivo e/o ai minori rischi legati 
a comportamenti aberranti. Tuttavia, la maggiore 
aspettativa di vita potrebbe anche essere dovuta alle 

maggiori cure apportate dai proprietari agli animali 
sterilizzati. 

Da quanto finora detto appare evidente come la 
contraccezione mediante tecniche chirurgiche 
comporti un insieme di effetti benefici per la salute 
e il benessere degli animali, tuttavia i rischi e le 
controindicazioni devono sempre essere presi in 
considerazione nel momento in cui per ogni animale 
si ipotizza il ricorso alla gonadectomia.

Inoltre, è opportuno considerare che gli animali 
sterilizzati debbano essere allevati avendo particolare 
cura nella prevenzione di quelle patologie che 
risultano più frequenti nei soggetti sterilizzati, 
rispetto a quelli interni. Allo scopo negli ultimi anni le 
principali aziende mangimistiche hanno provveduto a 
formulare diete specifiche per la gestione di soggetti 
sterilizzati. 

Scopo del presente lavoro è stato quello di valutare 
gli effetti di tre diversi piani alimentari sui principali 
parametri ematici di gatti adulti sterilizzati.

mateRIale e metODI
Per la prova sono stati utilizzati 15 gatti adulti (7 
maschi e 8 femmine) che erano stati preventivamente 
sottoposti a gonadectomia (orchiectomia e ovario-
isterectomia) all’età di 9 mesi. All’inizio della prova 
il peso medio, il body condition score e l’età media 
dei gatti erano pari a 3,75 ± 0,34 kg; 5,7/7 ± 0,47; e 
2,5 ± 0,26 anni. Per tutta la prova i gatti sono stati 
allevati e mantenuti in una piccola colonia felina 
sita in provincia di Napoli, presso la quale è stato 
possibile suddividere gli animali in tre gruppi (A, B 
e C) e provvedere alla somministrazione separata di 
alimento. Utilizzando uno schema a quadrato latino 
(3 gruppi di 5 gatti x 3 diete x 3 periodi di 3 mesi) si 
è provveduto a somministrare ad libitum tre diversi 
mangimi (1, 2 e 3) del commercio. 

I mangimi utilizzati sono tutti mangimi composti 
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completi destinati al mantenimento di gatti adulti, 
in particolare il mangime non mostra indicazioni 
specifiche i mangimi due e tre sono, invece 
specificamente indicati per il mantenimento di gatti 
sterilizzati. 

Una volta al mese si è provveduto ad effettuare un 
campione di ogni mangime che è stato sottoposto 
alle seguenti determinazioni sostanza secca, ceneri, 
estratto etereo, previa idrolisi in acido cloridrico a 
temperatura di ebollizione, protidi grezzi e cellulosa 
grezza secondo le indicazioni dell’AOAC (2006).

Al termine di ogni periodo i gatti a digiuno sono stati 
pesati e si è provveduto ad effettuare un prelievo di 
sangue per determinare mediante un analizzatore 
automatico i seguenti parametri biochimici: glucosio, 
azotemia, creatina, colesterolo, trigliceridi, GOT 
aspartato aminotransferasi (AST), GPT alanina 
aminotransferasi (ALT), gamma-GT, fosfatasi alcalina, 
proteine totali. Si è provveduto inoltre a valutare 
l’emocromo e il quadro proteico. Tutti i dati ottenuti 
sono stati sottoposti ad analisi della varianza 
mediante PROC GLM del SAS (2000) al fine di 
valutare l’effetto degli alimenti utilizzati, utilizzando il 
seguente modello:

Yij = μ + βi + εij,

dove μ = media; βi = effetto dieta (i =1,2 e 3); ε = errore

Risultati e discussione
In tabella 1 e 2 sono riportati rispettivamente gli 
ingredienti e i tenori analitici medi (n = 9) dei tre 
mangimi utilizzati per la prova. 

Dall’esame delle tabelle emerge che i due mangimi 
formulati per il mantenimento dei gatti sterilizzati hanno 
fatto registrare tenori in protidi grezzi e cellulosa grezza 
significativamente (P<0,05 e P<0,01, rispettivamente) più 
elevati rispetto a quelli del mangime 1. Anche il tenore in 
carboidrati di riserva stimato per i tre mangimi (estrattivi 
inazotati: 34,6; 34,1 e 29,9 % t.q., per i mangimi 1, 2 e 3, 
rispettivamente) è risultato differente. I tenori analitici 
riscontrati sono in linea con le differenze più eclatanti 

esistenti tra le liste degli ingredienti, infatti la presenza 
nei due mangimi formulati per gatti sterilizzati (mangime 
2 e 3) dell’avena come terza fonte di amido e la presenza 
di proteine idrolisate sembrano essere alla base dei 
più bassi tenori in estrattivi azotati e di quelli più alti in 
proteine fatti registrare da questi ultimi mangimi.
Tutti i mangimi sembrano essere caratterizzati da 

una buona miscela di fibra solubile ed insolubile, ma i 
mangimi 2 e 3 sembrerebbero essere più ricchi nella 
componente insolubile visto che le polpe di barbabietola 
e la fibra di pisello sono posizionate negli elenchi di questi 
due mangimi in posizione prioritaria rispetto a quanto 
riportato nella lista degli ingredienti del mangime 1.
In funzione della composizione chimica determinate 
sono emerse differenze significative (P<0,01) anche 
relativamente alla densità energetica stimata (kcal EM/
kg: 3606A vs 3233B e 3226B per le diete 1 vs 2 e 3, 
rispettivamente).

In figura 1 viene descritta la variazione di peso 
riscontrata nei tre gruppi di animali in funzione 
della dieta utilizzata. Dall’esame della figura appare 
evidente come la dieta 1, caratterizzata da più 
elevati tenori lipidici e densità energetica abbia fatto 
registrare in tutti i gruppi i pesi medi più elevati (4, 
11 ± 0,52; 4,32 ± 0,19 e 4,14 ± 0,47 kg, per i gruppi A, 
B e C rispettivamente) mentre con entrambe le diete 
formulate per il mantenimento dei gatti sterilizzati 
i pesi corporei sono risultati più bassi, ma con un 
andamento variabile: mentre i gruppi A e C hanno fatto 
registrare i pesi più bassi quando alimentati con la 
dieta 2; il gruppo B ha fatto registrare il peso più basso 
con la dieta 3. Considerando che nel corso della prova 
gli animali hanno avuto sempre libero accesso agli 
alimenti loro somministrati senza alcun razionamento 
né registrazione dell’ingestione volontaria è possibile 
che le differenze di peso registrate nei diversi periodi 
siano da ascriversi alla maggiore concentrazione di 
fibra solubile dei mangimi 2 e 3. Infatti i polisaccaridi 
solubili presentano la caratteristica di assorbire acqua 
gonfiandosi e formando una miscela mucillaginosa 
che, oltre a rallentare il transito intestinale e a 
favorire l’assorbimento dei principi nutritivi, aiuta a 
raggiungere più rapidamente il senso di sazietà.
Nelle tabelle 3, 4 e 5 vengono riportati i dati medi del 
profilo biochimico, dell’emocromo e del quadro proteico, 
rispettivamente. Occorre precisare che in tutti i casi i livelli 
ematici riscontrati sono indicativi di una condizione di 
salute degli animali. Tuttavia in funzione dei trattamenti 
alimentari adottati sono emerse alcune differenze 
statisticamente significative rispetto al profilo biochimico 
a dimostrazione della diretta influenza della dieta sul 
metabolismo delle proteine, dei glucidi e dei lipidi. 
In particolare i livelli di azotemia (56,87; 65,66 e 62,00 
mg/dl con le diete 1,2 e 3, rispettivamente) e creatinina 
(1,17, 1,31 e 1,39 mg/dl, rispettivamente) sono risultati 
significativamente (P< 0,01) più elevati quando i gatti 

Tabella 1- Ingredienti dei mangimi
Mangime Ingredienti

1

Carne di pollo disidratata, riso, mais, pesce 
disidratato  grasso di pollo, glutine di mais, 
semi di lino, proteine animali idrolizzate, 
uova intere disidratate , fibra vegetale di 
pisello, polpa di barbabietola essiccata, 
olio di pesce, olio vegetale, lievito di birra 
essiccato, FOS, MOS, cloruro di potassio, 
cloruro di sodio, solfato di calcio biidrato, 
fosfato monosodico

2

Carne di pollo disidratata, riso, glutine 
di mais, avena, fibra vegetale di pisello, 
proteine animali idrolizzate, grassi animali, 
semi di lino, polpa di barbabietola essiccata, 
pesce disidratato, uova intere disidratate, 
olio di pesce, olio vegetale, lievito di 
birra essiccato, mannanoligosaccaridi, 
fruttooligosaccaridi, psyllium, cloruro di 
potassio, cloruro di sodio, solfato di calcio 
biidrato, estratto di soia (fonte di isoflavoni 
600mg/kg), condroitinsolfato.

3

Carne di pollo disidratata, riso, glutine 
di mais, avena, fibra vegetale di pisello, 
proteine animali idrolizzate, grassi animali, 
semi di lino, polpa di barbabietola essiccata, 
pesce disidratato, uova intere disidratate, 
olio di pesce, olio vegetale, lievito di 
birra essiccato, mannanoligosaccaridi, 
fruttoligosaccaridi, psyliium, cloruro di 
potassio, cloruro di sodio, solfato di calcio 
biidrato, estratto di soia (fonte di isoflavoni 
500mg/kg), condroitinsolfato

 Dieta 1  Dieta 2  Dieta 3

Gruppo
Figura 1 - Variazioni di peso riscontrate nei 3 gruppi in 
funzione della dieta somministrata.

Tabella 2- Composizione chimica (% t.q.) media (n=9) 
dei mangimi utilizzati
Dieta U PG EE CG ceneri

1 8±0,51 32±1,4 b 15±0,7 A 3,4±2,3 B 7,0±0,4
2 8±0, 43 34±2,0 a 10±0,9 B 6,4±1,2 A 7,5±1,1
3 8±0,47 38±1,7 a 10±1,1 B 6,5±2,1A 7,6±1,5

U: umidità; PG: protidi grezzi; EE: estratto etereo; CG: 
cellulose grezza. A, B: P<0,01; a, b: P<0,05
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sono stati alimentati con le diete più ricche in proteine 
(2 e 3) rispetto a quando hanno ricevuto la dieta 1 più 
calorica. Con le diete 2 e 3, inoltre, si sono registrati 
i valori di GOT (21,0; 36,2 e 36,1 UI, rispettivamente 
con le diete 1, 2 e 3; P<0,01) e GPT (49,9; 53,9 3 56,1 
UI con le diete 1,2 e 3, rispettivamente; P<0,05) più 
elevati. Questi ultimi parametri pur essendo inclusi 
nei range fisiologici della specie sarebbero indicativi 
di una maggiore attività del fegato quando i gatti 
sono stati alimentati con le diete 2 e 3 che sono meno 
ricche in carboidrati di riserva e lipidi e più ricche in 
proteine. Se accanto a questa osservazione si valuta 

l’andamento dei livelli di glucosio, che sono risultati 
significativamente più elevati (P<0,05) quando i gatti 
sono stati alimentati con la dieta 1 rispetto alle diete 
2 e 3 (90,25; 78,17 2 72,71 mg/dl, rispettivamente). 
L’impiego delle diete ipocaloriche ricche in 

proteine avrebbe indotto un maggiore ricorso alla 
gluconeogenesi epatica, che consente la conversione 
delle proteine in glucosio, come testimoniato 
dall’innalzamento delle transaminasi. Tale modifica 
metabolica induce una riduzione dei livelli glicemici 
come evidenziato da diversi autori (Mazzaferro et al. 
2003, Frank et al. 2001), tanto da rendere questo tipo 
di diete particolarmente indicate per il trattamento dei 
gatti diabetici (Debraekeleer, 2007). 
Pur non essendo emerse differenze statisticamente 
significative relativamente agli indicatori del 
metabolismo lipidico sia i livelli di transaminasi (50,7; 

64,3 e 56,28 mg/dl, rispettivamente con le diete 1,2 
e3 ) che quelli di colesterolo (135; 156 e 149 mg/
dl, rispettivamente) registrati con le diete 2 e 3 sono 
risultati più elevati. A nostro parere ciò sarebbe da 
ascrivere al dimagrimento registrato ogniqualvolta le 

due diete ipocaloriche sono state somministrate.
Non sono emerse differenze statisticamente significative 
ascrivibili al trattamento alimentare relativamente ai 
parametri emocitometrici né al quadro proteico ciò 

può dipendere sia dall’elevata variabilità riscontrata fra 
i soggetti, sia dal fatto che detti parametri sono meno 
suscettibili agli effetti della dieta.

Tabella 4 - Valori medi dell’emocromo registrati con le tre diete

Dieta Glicemia 
mg/dl

Azotemia 
mg/dl

Creatinina 
mg/dl

Colesterolo 
U.I.

Trigliceridi 
U.I.

GOT 
U.I.

GPT 
U.I.

γ GT 
U.I.

Fosf 
alcalina 

U.I.

Proteine 
g/dl

1 90,25±4,27° 56,87±2,83B 1,17±0,04B 135±10 50,75±5,8 21,00±2,29B 49,87±5,98ab 1,87±0,26 64,50±6,73 7,05±0,18

2 78,17±4,93ab 65,66±2,68A 1,31±0,04A 156±10 64,33±5,47 36,22±2,16A 53,89±5,64a 1,78±0,25 50,89±6,35 6,60±0,17

3 72,71±4,58b 62,00±3,02A 1,39±0,04A 149±11 56.28±6,20 36,12±2,46A 56.14±6,39b 1,71±0,28 46,00±7,20 6,64±0,19

RDW: Indice di distribuzione vol. eritrocitario; MCV: Volume corpuscolare medio; MCH: Cont. emoglobinico medio; 
MCHC: Conc. emoglob. corp. Media; 

Tabella 3 - Valori medi dei parametri biochimici registrati con le tre diete

Dieta Gl Bianchi 
Mmc

Gl Rossi 
Mmc

Emoglobina 
g/dl

Ematocrito 
%

RDW 
%

Piastrine 
Mmc

MCV 
fL

MCH 
Pg

MCHC 
g/d

1 14.010
(4.783)

8.930.00
(1.304.6339

11,71
(1,34)

39,07
(5,83)

18,85
(0,73)

200.800
(90.318)

43,82
(2,84)

13,61
(0,84)

31,12
(0,98

2 14.378
(5.977)

8.836.667
(2.504.331)

12,61
(1,01)

42,38
(6,18)

19,96
(1,03)

235.000
(71.464)

45,80
(1,62)

13,19
(0,46)

28,80
(0,51)

3 13.812
(4.0369

9.085.556
(1.189.749)

12,02
(1,36)

39,94
(5,66)

20,05
(1,75)

199.422
(71.312)

44,00
(2,85)

13,33
(0,90)

30,36
(1,49)

Tabella 5 - Valori medi del quadro proteico riscontrato con le tre diete
Dieta neutrofili NNS linfociti monociti eusinofili

cell/mmc

1 9.415±217 6,50±1,00 2.942±130 448±67 841±128

2 9.681±392 5,00±3,46 3163±382 575±42 559±132

3 9580±167 5,88±2,10 2855±161 510±53 568±74

cOnclUSIOnI
Dai risultati di questa prova appare evidente che 
diversi parametri biochimici, quali azotemia, 
creatinina, glicemia e transaminasi, pur rimanendo 
nei range fisiologici, vengono influenzati in 
maniera significativa dalle caratteristiche dietetico 
nutrizionali dei mangimi somministrati. 
Considerando le variazioni di peso e dei parametri 
biochimici riscontrate i mangimi 2 e 3 sembrano 

avere caratteristiche dietetiche più idonee alla 
gestione alimentare dei gatti gonadectomizzati, in 
quanto, vista la maggiore predisposizione di questi 
animali all’obesità e alle patologie endocrine ad 
essa correlate, si sono dimostrati particolarmente 
efficaci nella gestione del peso forma, anche se 
somministrati ad libitum. Inoltre hanno consentito 
agli animali di mantenere livelli di glicemia più 
bassi rispetto a quelli ottenuti con la dieta 1.

Dati oggetto di comunicazione al 15th Congress of the European Society of Veterinary and Comparative 
Nutrition, Zaragoza, Spain, 14-16 September 2011; Proceeding pp 100. 
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